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1. Premessa  

Il Comune di Cantoira, sito a Cantoira (TO) in Via della Chiesa, 28 intende effettuare sul proprio 

territorio urbano un intervento di risanamento e successiva mitigazione dell’impatto visivo di un 

elemento detrattore, nell’ambito del bando "Percorsi di bellezza: rigenerazione dei paesaggi e degli spazi 

pubblici " CSR 2023-2027 GAL Valli di Lanzo Ceronda e Casternone intervento SRG06.A1 SRD09 Azione d - 

CUP: J88C26000480007. 

L’elemento detrattore che l’intervento si propone di mitigare è un muraglione di 

contenimento in cemento armato a vista, utilizzato in precedenza per l’affissione delle liste 

elettorali ed oggi dismesso e in condizioni di degrado, che si affaccia sull’area mercatale 

dell’abitato di Cantoira, in Via della Chiesa, poco distante dal Municipio, dalla chiesa 

parrocchiale e da altri servizi di interesse generale. Detto muro di contenimento costituisce 

parte del confine con un terreno di proprietà parrocchiale situato a quota più elevata rispetto 

all’area mercatale, presenta andamento lineare ed è di dimensioni abbastanza contenute. E’ infatti 

lungo circa m 11.00 ed alto circa m 3.00. Il suo impatto visivo è importante e assai disturbante, 

poiché si trova appunto in un’area sulla quale si concentra molta parte dei servizi del Comune di 

Cantoira: i grandi spazi esterni lo includono purtroppo in visuali vicine e lontane e la frequentazione 

quotidiana dei luoghi lo impone ripetutamente alla vista. 

 

2. Criteri ambientali minimi (CAM) 

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi 

e criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione 

progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei 

decreti di riferimento agli specifici Criteri Ambientali Minimi (CAM). 

I criteri ambientali minimi sono requisiti volti a individuare, nelle varie fasi del ciclo di vita 

dell'opera, la migliore soluzione progettuale, il prodotto o il servizio sotto il profilo ambientale. Essi 

mirano ad orientare i processi edilizi verso un’economia circolare, attraverso l’analisi del ciclo di 

vita dell'opera e dei relativi componenti. 

La relazione si pone l'obiettivo di: 

• descrivere e motivare le scelte progettuali che garantiscono la conformità ai singoli CAM e le 

relative modalità di applicazione; 

• verificare la conformità al criterio attraverso informazioni, metodi e documenti; 
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• indicare gli elaborati progettuali (elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi, ecc.) nei 

quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili 

e lo stato post operam che attesti il rispetto dei CAM; 

• specificare i requisiti dei materiali e prodotti da costruzione conformi alle indicazioni dei CAM; 

• indicare i mezzi di prova che l'esecutore dei lavori presenta alla direzione dei lavori. 

La relazione dà, altresì, evidenza dei motivi di carattere tecnico che hanno portato all'eventuale 

applicazione parziale o mancata applicazione di un determinato criterio. Resta inteso che la 

stazione appaltante ha comunque l'obiettivo di applicare sempre e nella misura maggiore possibile 

i CAM. 

La presente relazione ha lo scopo di illustrare l’applicazione prevista, in fase progettuale ed in 

fase di esecuzione dei lavori, di quanto disposto da: 

• DM 23 giugno 2022 n. 256, “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 

l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” 

• Decreto correttivo 5 agosto 2024 del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

“Modificazioni al decreto n. 256 del 23 giugno 2022, recante: «Criteri ambientali minimi per 

l'affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi” 

Si riportano di seguito le indicazioni tratte dal documento elaborato in attuazione del Piano 

d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione (PAN GPP), 

adottato l’11 aprile 2008 ai sensi dell’art. 1, c. 1126 e 1127 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, 

con decreto del Ministro dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare di concerto con il 

Ministro dello Sviluppo economico e dell’Economia e delle finanze. Esso fornisce alcune 

indicazioni per le stazioni appaltanti e stabilisce i Criteri Ambientali Minimi (di seguito CAM) per 

l’affidamento dei servizi di progettazione e dei lavori per gli interventi edilizi come disciplinati dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori 

disciplinati dal Codice dei Contratti pubblici, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera nn), oo quater) e oo 

quinquies).  

In conformità al D.M. 23 giugno 2022 (CAM Edilizia), l'intervento si configura come una 

ristrutturazione/manutenzione di opera esistente. L'approccio progettuale punta alla 

massimizzazione della vita utile dell'opera (durabilità) e alla riduzione del consumo di nuove 

materie prime. 

Non trattandosi di un edificio chiuso, i criteri legati alle prestazioni energetiche dell'involucro o al 

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-07/DM_23_06_2022_cam_edilizia.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/GU-22-08-24.pdf
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comfort termico/igrometrico indoor sono considerati "Non Applicabili" (N.A.). Vengono invece 

recepiti integralmente i criteri legati ai materiali da costruzione, all'economia circolare e alla 

gestione del cantiere. In particolare, ai sensi dell’Art. 1.1 del DM 26.06.2022 ‘Ambito di 

applicazione dei CAM ed esclusioni’, per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i 

presenti CAM si applicano limitatamente ai capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da 

costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”.  

 

Nel dettaglio si riportano di seguito i criteri CAM specifici di progetto, ovvero le parti che 

interessano materiali e procedure prescritti per l’intervento di risanamento e mitigazione 

visiva del muraglione di contenimento in cemento armato a vista sito a Cantoira (TO) in Via 

della Chiesa snc. 

 

2.5 – Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione 

Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni 

di prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 

ed il decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli criteri contenuti in questo capitolo si 

preveda l’uso di materiali provenienti da processi di recupero, riciclo, o costituiti da sottoprodotti, si 

fa riferimento alle definizioni previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia 

ambientale», così come integrato dal decreto legislativo 3 dicembre 2010 n. 205 ed alle specifiche 

procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120.  

Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di 

sottoprodotti, indicato nei seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, 

producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore 

percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di scadenza:  

1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© 

o EPDItaly©, con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato 

ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo;  

2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale 

riciclato ovvero di sottoprodotto;  
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3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul 

certificato.  

4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled 

PVC” e 4.2 “Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato 

della specifica fornitura;  

5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, 

rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della 

percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti.  

6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in 

conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o 

recuperato e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di 

applicazione di tale prassi.  

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme 

alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui 

materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri 

processi produttivi.  

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 

14021, validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di 

entrata in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa.  

I mezzi di prova della conformità qui indicati sono presentati dall’appaltatore al direttore dei 

lavori per le necessarie verifiche prima dell’accettazione dei materiali in cantiere. 

2.5.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

Criterio 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materie riciclate, 

ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle 

materie riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua 

(acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di materiale 

riciclato, recuperato o sottoprodotto, va considerata la quantità che rimane effettivamente nel 

prodotto finale. 

La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.  
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Verifica 

Descrizione: La rimozione del calcestruzzo ammalorato mediante idrodemolizione o scalpellatura 

meccanica avverrà in modo selettivo. I residui cementizi verranno catalogati con apposito codice 

EER e destinati a impianti di recupero autorizzati per la produzione di aggregati riciclati. 

Per le lavorazioni previste, si prescrive l'utilizzo esclusivo di materiali conformi ai requisiti 

ambientali minimi. 

a) Malte cementizie per il ripristino corticale e rasanti (Criterio: Contenuto di materia 

riciclata/recuperata) 

Requisito: Le malte premiscelate tissotropiche, i rasanti e i leganti cementizi utilizzati per la 

ricostruzione volumetrica del calcestruzzo devono contenere una quota minima di materia riciclata, 

recuperata o di sottoprodotti (sul peso secco del prodotto). 

Mezzo di prova: L'appaltatore dovrà presentare in fase di accettazione dei materiali una 

Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD) di Tipo III conforme alla norma UNI EN ISO 14025, 

oppure una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti la percentuale di riciclato (es. certificazione di bilancio di massa). 

b) Calcestruzzo preconfezionato o confezionato in cantiere (se applicabile per ripristini strutturali 

estesi) 

Requisito: Qualora si renda necessario l'apporto di nuovo calcestruzzo per getti di completamento 

o ringrossi strutturali, la miscela deve garantire un contenuto minimo di materie riciclate, 

recuperate o di sottoprodotti pari ad almeno il 5% sul peso del prodotto (calcolato al netto 

dell'acqua). Il calcestruzzo deve rispettare le norme UNI EN 206 e UNI 11104. 

Mezzo di prova: Certificato del produttore del calcestruzzo accompagnato dall'EPD dell'impianto di 

betonaggio o da idonea certificazione di filiera. 

Rapporto di calcolo: La percentuale si calcola dividendo il peso secco delle materie riciclate, 

recuperate o sottoprodotti per il peso del calcestruzzo al netto dell'acqua (sia efficace che di 

assorbimento).  
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Mezzi di prova: In fase di esecuzione, l'appaltatore deve presentare al Direttore dei Lavori la 

documentazione tecnica e le certificazioni del fornitore (come schede di mix design e dichiarazioni 

di conformità) che attestino la percentuale dichiarata prima dell'accettazione del materiale in 

cantiere 

2.5.4 Acciaio  

Criterio  

Per gli usi strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia recuperata, 

ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito 

specificato:  

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%.  

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%;  

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.  

Per gli usi non strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie riciclate 

ovvero recuperate ovvero di sottoprodotti come di seguito specificato:  

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%;  

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%;  

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.  

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai 

legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del 

Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono 

come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.  

L'acciaio utilizzato per la produzione dei pannelli esterni deve contenere una quota minima di 

materiale riciclato o recuperato, differenziata in base alla tecnologia di produzione (tipicamente ≥ 

18-20% per ciclo integrale BF-BOF, o quota significativamente maggiore per forno elettrico EAF). 

 

Verifica  

Per l’acciaio strutturale, si prescrive che l’appaltatore, in fase di approvvigionamento, si accerti 

della rispondenza al criterio, dimostrando la percentuale di materia riciclata tramite una delle 

seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
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- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come 

ReMade in Italy o equivalenti; · una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di 

valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del 

bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 

conforme alla norma ISO 14021. 

Per i pannelli, si prescrive che il fornitore dichiari il rispetto della quota minima attraverso una 

Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD) conforme alla norma UNI EN 15804, oppure tramite 

certificazione di catena di custodia basata sulla tracciabilità del contenuto di riciclato (es. 

Revaluing, Certificazione d'organismo accreditato secondo ISO 14021). 

 

2.5.11 Tubazioni in PVC e Polipropilene 

Criterio 

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero 

recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati 

dalle singole frazioni utilizzate ed è verificata secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche 

tecniche per i prodotti da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”. 

Verifica 

Si prevede che la conformità e la tracciabilità del 20% di riciclato si dimostrino attraverso: 

- Una certificazione di prodotto specifica, come il marchio VinylPlus Product Label (per il 

PVC). 

- Una certificazione di terze parti sulla tracciabilità e bilancio di massa (es. marchio 

Plastica Seconda Vita - PSV o "Made Green in Italy"). 

 

2.5.13 Pitture e vernici  

Criterio  

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti requisiti 

(la stazione appaltante deciderà, in base ai propri obiettivi ambientali ed in base alla destinazione 

d’uso dell’edificio):  

a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE;  
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b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, 

arsenico o selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per 

ciascun metallo sulla vernice secca.  

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente 

acquatico di categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del 

regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va utilizzato, qualora ritenuto 

opportuno dalla stazione appaltante).  

Trattandosi di rivestimento esterno esposto agli agenti atmosferici, le sostanze impiegate per la 

verniciatura industriale dei pannelli non devono contenere metalli pesanti (piombo, cadmio, cromo 

esavalente) né superare i limiti prescritti per i Composti Organici Volatili (COV). 

 

Verifica  

Ai fini del rispetto delle prescrizioni di cui sopra, si prevede che in fase di approvvigionamento 

l'appaltatore debba accertarsi della rispondenza al criterio e dimostrare alla DL l’utilizzo di prodotti 

idonei producendo alternativamente: 

a) l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE.  

b) rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei 

singoli metalli pesanti sulla vernice secca.  

c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato 

con evidenza del nome commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o miscele 

usate per preparare la stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la 

percentuale). Per dimostrare l’assenza di sostanze o miscele classificate come sopra 

specificato, per ogni sostanza o miscela indicata, andrà fornita identificazione (nome 

chimico, CAS o numero CE) e Classificazione della sostanza o della miscela con 

indicazione di pericolo, qualora presente. Al fascicolo andranno poi allegate le schede di 

dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o altra documentazione tecnica di 

supporto, utile alla verifica di quanto descritto. 

d) Esibizione delle schede tecniche dei rivestimenti protettivi applicati in stabilimento (es. 

verniciatura a polvere o coil coating) attestanti l'assenza di sostanze in lista di restrizione 

REACH e la conformità ai parametri ecologici, preferibilmente supportata da etichette 

ambientali di Tipo I (Ecolabel UE o equivalenti). 

Per quanto attiene la verniciatura a polvere,  saranno utilizzati processi certificati conformi alle 

normative tecniche di settore relativamente alle emissioni dei composti volatili nocivi VOC per il 
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pacchetto finito supporto metallico pretrattato e con applicazione del prodotto verniciante 

polimerizzato. La brillantezza dovrà essere secondo norma UNI ISO 2813; Spessore minimo 60 

micron secondo la norma EN ISO 2360; aderenza secondo la norma EN ISO 2409. I profili della 

struttura e le viti di fissaggio dovranno essere verniciate nel medesimo RAL scelto per la lamiera.  

 

 

2.6 – Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere 

Indicazioni alla stazione appaltante 

I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art . 57 del 

d.lgs. 36/2023.  Sono costituiti da criteri progettuali per l’organizzazione e gestione sostenibile del 

cantiere.  

 

2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere  

Criterio  

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni:  

a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni 

di inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o 

riduzione.  

b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e 

storico-culturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti 

interessati da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali 

autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano 

paesistico si applicano le misure previste; 

c) rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 

altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle 

specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” 

(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca 

Pretto & Laura Celesti-Grapow);  

d) protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere 

protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è 
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ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi 

illuminanti, cavi elettrici etc.; 

e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 

f) definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere 

e per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento 

all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso 

consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli 

solari per l’acqua calda ecc.);  

g) fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione 

di misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, 

di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo 

ecc., e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle 

aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla 

disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta 

emissione acustica;  

h) definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con 

riferimento alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno 

impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da 

gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le 

fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 

1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 

i) definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue 

nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo 

opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;  

j) definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici 

interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di 

contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere;  

k) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la 

diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la 

contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la 
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verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la 

previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 

l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e 

depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici 

finali; 

m) definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 

schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat 

con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana;  

n) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei 

materiali da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo;  

o) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e 

speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi 

opportunamente attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente 

etichettati per la raccolta differenziata etc.).  

 

Verifica  

Per il punto a) non essendo previsto l’impiego di attrezzature di cantiere particolarmente soggette, 

si farà riferimento alle normali misure previste per il contenimento delle emissioni inquinanti 

sull’ambiente circostante e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione di cui al piano 

di coordinamento e sicurezza allegato al presente progetto. 

I punti b) c) d) e) non necessitano di verifica poiché non pertinenti allo specifico cantiere.  

Per massimizzare l’efficienza nell’uso dell’energia del cantiere verranno impiegate esclusivamente 

lampade a led oltre a eventuali generatori di corrente a eco-diesel in conformità al punto f). 

In relazione alle attività previste per il cantiere in oggetto, non è prevista l’elaborazione di una 

valutazione previsionale di impatto acustico di cui al punto g). 

In relazione al punto h), dovranno essere impiegate macchine operatrici e da cantiere conformi alla 

fase III A del regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040. 

Per il risparmio idrico, punto i), il cantiere usufruirà dell’allaccio idrico esistente alla rete comunale 

provvedendo all’impiego di terminali dotati di rompigetto. Eventuali acque di lavorazione dovranno 

essere opportunamente drenate prima dell’immissione nella rete di scarico. 
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Le polveri del cantiere, punto j), dovranno essere contenute e abbattute con interventi di 

irrorazione delle aree esposte, come meglio indicato nel piano di sicurezza e coordinamento in 

fase di progettazione facente parte integrante dei documenti di progetto. 

Per i depositi al suolo, punto k) e l), con particolare riferimento a quelli potenzialmente oggetto di 

dilavamento e scioglimento, si dovranno predisporre teli protettivi di adeguata robustezza e 

impermeabilità atti a evitare accidentali versamenti di sostanze e materiali inquinanti nel 

sottosuolo. 

Per le principali demolizioni in progetto, punti n) e o), rimozione del calcestruzzo ammalorato, o 

incoerente, verranno individuati in coerenza con le previsioni del PSC, spazi di raccolta 

differenziando il materiale con cassonetti/contenitori opportunamente segnalati secondo tipologia 

di materiale con relativo codice CER. Per quanto attiene il punto n), nello specifico, sarà perseguita 

la riduzione delle emissioni di polveri e contenimento delle acque di lavaggio: durante le operazioni 

di preparazione del supporto (sabbiatura, idrolavaggio o idrodemolizione), l'appaltatore dovrà 

adottare sistemi di bagnatura costante per l'abbattimento delle polveri. Le acque reflue derivanti 

dall'idrodemolizione o dal lavaggio del cemento a vista dovranno essere opportunamente 

intercettate, convogliate in vasche di sedimentazione/disoleazione e trattate prima dello scarico o 

avviate a smaltimento, evitando il dilavamento incontrollato nei suoli o nella rete fognaria bianca. Il 

cantiere è di dimensioni contenute e di breve durata (60 giorni) e non vi sono abitazioni contigue e 

habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana, pertanto, per quanto 

attiene il punto m), non saranno adottate particolari schermature, ad eccezione della recinzione 

dell’area di cantiere, sulla quale potranno essere applicati teli in pead stampati, per la mitigazione 

visiva. 

Durante la fase di posa in opera esterna, l'impresa esecutrice adotterà misure per mitigare 

l'impatto ambientale delle lavorazioni: 

- Pianificazione delle attività di sollevamento e fissaggio per ridurre le emissioni atmosferiche e 

sonore dei macchinari. 

- Raccolta differenziata degli sfridi metallici di montaggio, degli imballaggi protettivi (es. film 

plastici, pallet di legno) e loro conferimento a centri di recupero autorizzati. 

 

2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

Criterio  
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Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione viene eseguita in modo da 

massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, 

manutenzione e demolizione, il progetto prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti 

non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di 

preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di 

gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152.  

Il progetto stima la quota parte di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo, 

riciclaggio o altre operazioni di recupero.  

A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti documenti: “Orientamenti per le verifiche dei 

rifiuti prima dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici” della Commissione Europea, 

2018; raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente (SNPA) “Criteri ed 

indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifiuti inerti” del 2016; UNI/PdR 75 “Decostruzione 

selettiva – Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di 

economia circolare”.  

Tale stima include le seguenti:  

a. valutazione delle caratteristiche dell’edificio;  

b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni 

che possono sorgere durante la demolizione; 

c. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di 

materiale;  

d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto 

al totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di 

demolizione;  

Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a:  

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi;  

b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili.  

In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare è 

fondamentale effettuare preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei 

materiali costitutivi per determinarne, tipologia, epoca e stato di conservazione.  

Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti:  

- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 

170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 
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170802) da avviare a operazioni di preparazione per il riutilizzo, impiegati nello stesso 

cantiere oppure, ove non fosse possibile, impiegati in altri cantieri;  

- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 

170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 

170802) da avviare a operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero;  

- le frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni 

di opere per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono 

avviati ad impianti per la produzione di aggregati riciclati.  

In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie 

di rifiuti differenti da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi e materiali ovvero 

componenti impiegati nel manufatto), è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli 

accorgimenti atti ad avviare il maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre 

operazioni di recupero  

Verifica  

Ai fini della verifica di quanto previsto, sarà richiesto alla ditta aggiudicatrice dei lavori di 

presentare una verifica precedente alla demolizione, che contenga le informazioni specificate nel 

criterio 2.6.2, di cui al succitato decreto, allegando un piano di demolizione e una sottoscrizione di 

impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei 

rifiuti. 

L’Appaltatore dovrà documentare lo smaltimento dei rifiuti di cantiere in conformità alla 

normativa vigente. 

 

3. Criteri di progettazione e costruzione  

 Per quanto attiene i pannelli in acciaio, in riferimento all’art. 2.4.14 dell’Allegato Tecnico al DM 

07.06.2022 ‘Disassemblaggio e fine vita (Design for Disassembly)’: 

Prescrizione:  

I sistemi di montaggio esterno dei pannelli in acciaio devono privilegiare connessioni di tipo 

meccanico a secco (viti, bulloni, staffe di ancoraggio, sistemi a incastro), escludendo l'uso di 

collanti strutturali o schiume sigillanti non separabili. Ciò garantisce che almeno il 70% in peso dei 

componenti possa essere selettivamente demolito o disassemblato a fine vita in conformità alla 

norma ISO 20887. 

Verifica: 
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Elaborazione del Piano di disassemblaggio dell'involucro esterno, con indicazione delle 

istruzioni di smontaggio e della destinazione d'uso post-consumo delle leghe metalliche ferrose 

(100% riciclabili). 

 

 

Torino, 17.09.2026 

 

Arch. Chiara Mondino 
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